
SERIEC.La societàfachiarezza sulla posizionedell’allenatore, cherimarrà alla guidadella formazionegardesana. E interverràconforza sulmercato

«FeralpisalòavanticonToscano.Orairinforzi»
Ildirettore sportivo Andrissi:«Abbiamo valutato
benetutto ecambiareil tecniconon èlasoluzione
Necessarioun innesto perreparto». Oggi laripresa
Sergio Zanca

Dopo un lungo silenzio, ecco
la conferma di Domenico To-
scano sulla panchina della Fe-
ralpisalò per bocca del diret-
tore sportivo Gianluca An-
drissi. Invece di cambiare tec-
nico, il presidente Giuseppe
Pasini ha deciso di irrobusti-
re la rosa per recuperare il ter-
reno perduto: «Abbiamo fat-
to una serie di valutazioni -
dice Andrissi -, e deciso di rin-
novare la fiducia al tecnico».
Se Toscano temeva di rientra-
re dalle vacanze a Ponte di Le-
gno trovando il carbone nella
calza che la Befana gli ha la-
sciato, adesso è rinfrancato
dalle parole del direttore
sportivo, che prosegue così:
«Non stiamo attraversando
un bel periodo. Dopo i 7 risul-
tati utili consecutivi, è arriva-
to il filotto di 6 gare senza vit-
toria. In dicembre avremmo
potuto fare di più. Sostituire
l’allenatore non è la scelta mi-
gliore. Da qui la decisione di
potenziare la squadra. Occor-
rerà almeno un innesto per
ogni reparto. Qualcuno, se
non trova sistemazione, ri-
schia di finire fuori rosa».

OLTREATANTARDINI,conside-
rato calciatore-bandiera, es-
sendo rimasto nei ranghi dei
verde blu per quattro anni, la
Feralpisalò dispone già di 14

over (nati prima del 1 genna-
io ’96), e, per tesserarne di
nuovi, deve sfoltire. In uscita
potrebbero esserci Martin
(interessa al Vicenza dell’ex
Michele Serena), Raffaello
(Viterbese) e Davì (Gubbio),
peraltro fuori rosa dall’inizio

della stagione.
Per quanto riguarda i giova-

ni, la Fermana ha chiesto in-
formazioni su Corsinelli; l’at-
taccante Moraschi deve deci-
dere se accettare le offerte
della Calvina, in D.

Capitolo arrivi. Si cercano

un trequartista (piace Mines-
so del Padova, mentre il Mon-
za sembra intenzionato a la-
sciar partire Ceccarelli, consi-
derato più un esterno d’attac-
co che un rifinitore in grado
di saltare l’avversario), un
centrocampista (Bruccini
del Cosenza è considerato ir-
raggiungibile) e un difensore
(Contessa del Padova o Fra-
scatore del Carpi).

ANDRISSI coglie l’occasione
per rimarcare come la situa-
zione del girone B possa anco-
ra cambiare: «Al termine
mancano 18 giornate, le sor-
prese non mancheranno - so-
stiene -. Il Pordenone guida
la classifica con ampio margi-
ne, ma non è semplice mante-
nere la velocità dell’andata e
ottenere gli stessi, brillanti ri-
sultati. In passato è capitato
che l’Alessandria fosse rag-
giunta e scavalcata dalla Cre-
monese, staccata di 12 lun-
ghezze. La qualità delle squa-
dre è alta, il livello molto equi-
librato. Anche le ultime non
vanno sottovalutate. Alla ri-
partenza del campionato il
calendario ci propone Ferma-
na, Ternana e Vicenza in una
settimana. Non dobbiamo
soffermarci sulle avversarie,
ma guardare dentro di noi.
La medicina migliore per
uscire dalla situazione attua-
le è il lavoro».

La Feralpisalò riprenderà la
preparazione oggi pomerig-
gio. Sotto osservazione gli in-
fortunati Andrea Caracciolo
e Fabio Scarsella, i due capo-
cannonieri (4 gol). A guidare
il gruppo ci sarà Toscano. •
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DomenicoToscano, 47anni, allenatore dellaFeralpisalò

AndreaCaracciolo,38 anni,centravanti dellaFeralpisalò:nel girone di andataha segnato 4reti

“ Sequalcuno
nontroverà
adeguata
sistemazione
finiràfuorirosa
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PRIMEVALUTAZIONI DELLA FEIN SUL FENOMENO NELL’ANNOCONCLUSO

Migrazione,2018dadimenticare
La migrazione pre-nuziale
ha subito, anche nel 2018,
le conseguenze derivanti
dal «pazzo» inverno. Al 10 di
gennaio, quando scriveva-
mo nelle note dell’Osserva-
torio Ornitologico della Fein
diArosio (CO) questi appun-
ti, ben sintetizzavamo l’ini-
ziodiuna stagione meteoro-
logica particolare: «Fiocchi
di neve sulle cime del Saha-
ra, caldo primaverile al Sud
con 24°C a Roma, nevicata
sulle Alpi oltre ogni misura e
aZermatt13mila turistibloc-
cati, come pure a Cervinia».
L’attività sembrava corre-

re verso la primavera per-
ché, dopo un gennaio che
consentiva,senza particola-
ri interruzioniper lecondizio-
ni meteo, di provvedere alla
sistemazione arborea del
complesso intorno all’Os-
servatorio (da anni nonsi ve-
rificava una situazione così
ottimale per i lavori in ester-
no), si erano così indirizzati
anche iprimigiornidi febbra-
io allorché, da metà mese,
l’inverno tornava prepoten-
te anche a causa dell’effetto
del burian, il vento siberiano
che ha fatto crollare le tem-
perature di 12 gradi su parte
del Nord Italia e anche lun-
go le coste adriatiche, con
nevicate rimarchevoli, fred-

do intenso su tutta lapeniso-
la e una bora che a Trieste
ha toccato i 133 km/h.
Ilmesedi febbraio,che ino-

stri vecchi solevano chiama-
re «corto, ma duro» perché
dall’inverno non potevano
essere fuori, ci traghettava
in quello dimarzo che si pre-
annunciava «pazzerello»,
confermando il vecchio det-
to, ben lontano da quell’ini-
zio della primavera indicata,
ai fini del calendario meteo-
rologico,cheviene fissatoal-
la data del primo giorno del
mese. Nell’anno sembrava
di essere molto lontani da
quella specie di primavera
anticipata, vissuta a genna-
ioe neiprimigiornidi febbra-
io con una dolce uscita
dall’inverno. Il 19 marzo,
giorno di San Giuseppe,

passavaall’insegnadiunab-
bassamento delle tempera-
ture e piogge consistenti al
Nord e al centro della peni-
sola, risparmiando il Sud,
avendo regalato solo alcu-
ne giornate con sole vera-
mente primaverile (13, 14 e
16/03).
L’inverno sembrava pro-

prio non volersene andare
tanto da regalare gli ultimi
giorni del mese - soprattut-
to al Nord e al centro Italia -
temperature sotto la media.
Poi, all’inizio di aprile, final-
mente è arrivato un bel sole
nel giorno di Pasqua. Aprile,
e così anche maggio, sono
stati caratterizzati da un’in-
stabilità persistente senza
quelle giornate di tepore pri-
maverile e così la settimana
di metà maggio si è presen-

tata con una forte perturba-
zione sopra i 1.800 metri
con precipitazioni nevose e,
al di sotto, con piogge, so-
prattutto al Nord, che non
hanno fornitoquella tranquil-
lità alla nidificazione della
prima covata.
AlNorddelPalearticoOcci-

dentale, invece,dove inque-
sto periodo si è posizionata
l’alta pressione con un cal-
do fuori stagione, tempera-
turemassime estive, questo
consente un magnifico mo-
mento per la nidificazione,
luogo eccezionale per il ser-
batoio annuale dei nostri
amici alati come ci comuni-
cavano gli stagisti dell’uni-
versità di San Pietroburgo,
che abitualmente svolgono
la loro attività autunnale
all’Osservatorio Ornitologi-
co di Arosio e continuano i
contatti durante l’anno.
Non così favorevoli sono

state queste prime decadi
di maggio nel territorio, per
poi rimettersi al bello facen-
dovenirmenoquella instabi-
litàdiffusaconrovescie tem-
porali, assolutamente non
favorevoli ai nostri amici ala-
ti.Unaconferma data dal re-
sponsabile scientifico di
Ompo, Alexandre Czajkow-
ski, che è stato presente nei
mesi primaverili a San Pie-
troburgo e nelle zone a Nord
per lo studio della fase di ni-
dificazione dei grandi turdi-
di. (continua)

Corsidell’Anuu
perspecializzarsi

Cacciatori,nuovi
corsidafebbraio

L’OsservatorioornitologicoFeindi Arosio (CO)in attività

Ormai siamo tutti presi
dall’impegno di non toccare
gli animali selvatici perché
devonoessereassolutamen-
te tutelati, nonostante certe
popolazioni siano oltre misu-
ra e causino danni di ogni or-
dine sul territorio.
Innumerevoli sono gli inci-

denti, anche mortali, come
quello recente, terribile e
drammatico accaduto nei
primigiornidell’anno sull’au-
tostrada del Sole, tra Lodi e
Casalpusterlengo, alle porte
di Milano, a causa dell’attra-
versamentodialcunicinghia-
li. Ma sembra che, finalmen-
te, la stragrande maggioran-
za dell’opinione pubblica
non voglia più saperne an-
che perchè le istituzioni più
accreditate (Minambiente,
Ispra e associazioni ambien-
taliste)nonsannopiùcosadi-
re se non schierarsi inuna di-
fesa - al di là di ogni reale vi-
sione dei fatti - veramente
inimmaginabile.
Ancora una volta l’Ispra,

con il responsabile delSetto-
re gestione e conservazione
della fauna, difende i piani
dallo stesso predisposti per
la riduzione del numero dei
capi che il predetto Istituto
puòapprovare o meno in ba-
se a una serie di linee guida
tecnico-scientifiche, ormai

obsoletee assolutamente re-
strittive rispetto alla situazio-
ne emergenziale su tutto il
territorio, che sono da consi-
derarsi superate. Si preten-
deancorache,primadell’ab-
battimento, si provino meto-
di dissuasivi e ecologici o,
quando si possono cattura-
re (sic!), dovrebbero essere
somministrati ai singoli capi
tramite iniezione dei farmaci
atti alla sterilizzazione (sic!),
perché progetti di sterilizza-
zione di massa (così si espri-
me l’Ispra) al momento non
sono attuabili.
Bontà loro! È ben lecito do-

mandarsi se questo Istituto
viva su un altro pianeta visto
chegli interventidaessopro-
posti sono tutti tesi ad evita-
re«gli incidenti con gli anima-
li coinvolti», più protesi verso
costoro che verso gli esseri
umani! Poco importa se il ve-
ro problema è la tutela della
persona,deisuoimezziedel-
le sue coltivazioni, quando i
cinghiali stimabili in Italia so-
no oltre un milione. E tutto
ciò inviameramentepruden-
ziale, senzaparlaredi caprio-
li, cervi e daini. Ok alla biodi-
versità, ma ogni cosa deve
avere un limite, come si può
rivedere nel celebre e sem-
pre attuale film «Gli uccelli»
di Alfred Hitchcock!•

L’INCIDENTEMORTALE IN AUTOSTRADA HARIPROPOSTO ILPROBLEMA

Cinghiali, basta restareaguardare

L’Anuu organizza
corsi per la caccia di
specializzazione tra
cui ungulati, cinghia-
le, cacciatori formati
e altro. Si svolgeran-
no nei prossimi mesi
nella sede di Conce-
sio. Per gli interessa-
ti, contattare la dele-
gazione provinciale:
030/3753583, oppu-
re anuu.brescia@li-
bero.it.•

L’Anuu propone cor-
si per aspiranti cac-
ciatori, necessari
perottenere l’abilita-
zionevenatoria, inva-
ri punti della provin-
cia dal prossimo me-
se. Gli interessati de-
vono contattare la
delegazione provin-
ciale: 030/3753583,
oppure anuu.bre-
scia@libero.it.•
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